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FRASE DI...
RABIH
MROUÉ
«Pesce
d’Aprile»

«Venni ferito gravemente, rimasi in ospedale per due mesi, finché non
morii. Siccome le battaglie si svolgevano a Beirut non mi potevano
seppellire così mi misero nel frigorifero dell’obitorio».

Una notte di guerra vista dagli occhi di una bambina.

Beirut, 1984. Piovono le bombe sopra una città di

fantasmi, per le strade dissestate ci sono posti di

blocco e cecchini pronti a sparare.

Dopo una giornata di bombardamenti a Beirut

Sami eMourmancano all’appellomentre tutti li

spettano a casa dei nonni. La signoraAnnie telefona

avvertendo che i due sonopartiti da un’ora...
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Cresciuta
sotto le bombe
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Considerata la nuova

MarjaneSatrapiper lostilecalli-

grafico, ilbiancoenero, lacapa-

citàditrasformarel’autobiogra-

fiainstoriasimbolicaeuniversa-

le, ZeinaAbirachedènataaBei-

rut, in Libano, nel 1981. Con Ca-

tharsis ha vinto il primopremio

al festival del fumetto di Beirut.

«Perme laguerraèstata lanor-

malità. Io ci sononata,dentro la

guerra. La fine della guerra, se

vogliamo,ha significatoperme

la fine dell’innocenza».
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